
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento
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A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:

- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata del 

giardino e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 16 | 26



B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE
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B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 

percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: COMUNE DI PRATO 
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: Nel cuore della città, isolato su un modesto rilievo naturale, il Castello dell'Imperatore si impone per la bellezza geometrica delle sue luminose superfici in pietra alberese, appena segnate da sottili feritoie. L'edificio, unico di questo genere nell'Italia centro-settentrionale, costituisce uno splendido esempio di architettura sveva dell'epoca di Federico II (1194-1250). Progettato da Riccardo da Lentini a partire dal 1239, il Castello non venne mai completato per la morte di Federico II e la partenza delle sue maestranze.
Dopo la conquista di Prato da parte di Firenze, nel 1351, il castello fu collegato alle mura della città tramite un corridoio fortificato, poi detto Cassero, e divenne sede della guarnigione. Molte trasformazioni si ebbero tra il XVII e il XIX secolo, per adattarlo a residenza del Maestro di Campo dell'esercito toscano, poi a ricovero dei veterani di guerra, infine a prigione. Nel 1932 l'edificio fu acquistato dal Comune e restaurato più volte. 
Il castello con le sue torri su pianta quadrata e il portale decorato con la tipica bicromia pratese di alberese e serpentino, il "marmo verde di Prato" rappresenta uno dei siti monumentali medievali più suggestivi del territorio. La sua forma geometrica si colloca perfettamente nel centro storico cittadino e rappresenta una delle mete turistiche più conosciute della città. Tre torri duecentesche ospitano modelli del Castello e sculture ispirate alla figura di Federico II. Altre due torri accolgono invece le originarie e raffinate scale a chiocciola in alberese, che portano ai camminamenti merlati, con una splendida vista sulla città. Anche i Pratesi amano frequentare il Castello, grazie all'attività di arena cinematografica estiva e alle numerose iniziative che vi svolgono. 

	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: Il Castello dell'Imperatore è un sito monumentale perfettamente inserito nel contesto cittadino e dialogante con la Basilica rinascimentale di Santa Maria delle Carceri e con la bellissima piazza che li ospita. L'idea di un luogo accogliente e aperto alla visita di turisti e cittadini caratterizza la fruibilità del monumento. Con l'obiettivo di uno sviluppo inclusivo e sostenibile delle politiche di gestione, il Comune di Prato ha reso il monumento ancora più accessibile, abbattendo la barriera economica del biglietto. L'orientamento del Comune è quello di a sviluppare la vocazione inclusiva della città con una particolare sensibilità ai progetti che promuovono proposte innovative e per tutti i pubblici. In tale ambito il Comune già da qualche anno ha realizzato nel Castello alcuni interventi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, garantendo un percorso accessibile per pubblici speciali con requisiti minimi. La stessa conformazione del castello, costruito su più livelli, con scale a chiocciola strette per accedere al camminamento superiore ha imposto l'adozione di piattaforme/ascensori che agevolassero la visita e l'accesso all'arena cinematografica estiva e agli eventi che vi si svolgono. L'upgrade del complessivo abbattimento delle barriere architettoniche, al fine di migliorare in tempi brevi la fruibilità in piena sicurezza del monumento e le condizioni di visita, consiste nei seguenti interventi: 1) sostituzione vecchi ascensori; 2) realizzazione di bagni accessibili a persone con disabilità; 3) realizzazione di un camminamento di collegamento dalla zona ingresso alle torri; 4) realizzazione di un plastico multisensoriale interattivo. Con il completamento e il rinnovamento delle barriere fisiche il Castello può vantare il primo e più importante step per diventare un monumento pienamente accessibile, cui si aggiunge l'attuazione di un percorso didattico inclusivo che vede la realizzazione del plastico multimediale interattivo quale punto di forza.
	Casella di riepilogo 1_4: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_5: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_6: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_7: [Medio]
	Casella di controllo 2: Off
	Casella di controllo 3: Yes
	Campo data 2: 29/03/2012 con Delibera di Consiglio Comunale n. 23 (essa ha approvato il "Piano di Accessibilità Urbana del Comune di Prato" - ex P.E.B.A.-Piano di abbattimento delle barriere architettoniche, più volte revisionato e aggiornato negli anni a seguire). Già nel 1991, con Delibera di Consiglio Comunale n. 121 del 02/05/1991 era stato approvato il "Piano di fatbilità per l'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici scolastici, sportivi, e nei cimiteri di proprietà dell'Amministrazione Comunale"
	Campo di testo 2_3: Il progetto si propone di arricchire la qualità dei servizi attraverso l'adozione di soluzioni che incrementino l'accessibilità, in primis a favore di particolari categorie di visitatori in condizione di disabilità e più in generale di tutti i fruitori. Uno dei risultati attesi è quello di conseguire un aumento del flusso per alcuni target specifici, i cosiddetti "pubblici speciali", e di accordi e collaborazioni su nuove progettualità con scuole, associazioni e fondazioni del territorio interessati all'offerta formativa e accessibile. L'analisi del potenziale esistente ha portato a individuare gli interventi che, in maniera organica e complementare, possono rendere il Castello accessibile e dotato di servizi inclusivi, al fine di conseguire gli obiettivi e i risultati attesi dal progetto:
1) Sostituzione dei due ascensori principali con altri ad alta tecnologia e basso livello di manutenzione. Gli impianti sono costituiti dall'ascensore esterno che conduce al piano della biglietteria e da quello interno alla torre che conduce alla quota del camminamento di ronda, superando quindi un dislivello di circa 11 metri. A proprie spese il Comune di Prato ha sostituito le due piccole piattaforme elevatrici, che superano piccoli dislivelli di circa 1,20 metri. I due impianti pre-esistenti sono inaffidabili, a causa dell'usura e della tecnologia datata: la non adeguatezza ai canoni di sicurezza odierni e l'impedimento all'accesso anche per lunghi periodi da parte di chi fruisce degli ascensori, qualora si verifichi un guasto crea dunque un vero e proprio disservizio. 
2) Realizzazione di un percorso di collegamento dalla quota dell'ingresso alle torri in cui sono allestite delle piccole mostre permanenti di supporto didattico.
3) Realizzazione di servizi igienici accessibili alla quota della corte interna. Il Castello è dotato di bagni, ma non accessibili a tutti, poiché realizzati nel seminterrato. 
4) Realizzazione di un plastico multisensoriale interattivo.


	Campo di testo 1_2: Stimato di conoscere l'esito della domanda di finanziamento entro settembre 2022, gli interventi previsti verranno realizzati entro giugno 2025. Inoltre, considerata anche la loro diversa natura, ovvero esecuzione di lavori da una parte e servizi e forniture dall'altra, è possibile descrivere in parallelo il cronoprogramma.
Esso è stato definito prendendo come riferimento gennaio 2023, data in cui si stima di aver acquisito i pareri della Soprintendenza competente in merito ai lavori di ammodernamento e abbattimento delle barriere architettoniche - di fatto la parte prevalente del progetto - condicio sine qua non per la stipula dell'atto d'obbligo con il Ministero.

LAVORI
- Fase progettuale: si prevede di esperire la procedura di gara entro maggio 2023 in modo da giungere alla stipula dei contratti e all'adozione degli impegni entro giugno 2023. 
- Fase realizzativa: la consegna dei lavori è prevista entro agosto 2023 per una durata di 17 mesi e collaudo entro giugno 2025.

SERVIZI E FORNITURE 
- Fase progettuale: Essa avrà termine entro aprile 2023; dedicata all'individuazione dei fornitori e all'espletamento delle procedure di affidamento, essa ricomprenderà anche il lavoro di definizione di caratteristiche, funzionalità e contenuti del plastico, azione che vedrà coinvolto Comune e soggetto affidatario onde far collimare le esigenze e giungere all'esecutività del progetto di realizzazione del plastico. 
- Fase realizzativa: realizzazione del plastico con relativa consegna entro agosto 2023.
La fase gestionale interesserà l'intera durata del progetto per la durata decennale piano di gestione, con una gestione diretta del Comune di Prato anche per quel che concerne i servizi di manutenzione, come già oggi avviene. Questa specifica sottende anche alla questione dell'autosostenibilità del progetto, garantita dagli stanziamenti che il Comune abitualmente prevede nei propri strumenti di programmazione finanziaria per il funzionamento del Castello.

	Campo di testo 2_4: Il progetto presenta una parte prevalente di interventi per il superamento definitivo delle barriere architettoniche a cui fa da corollario la dotazione di uno strumento tiflodidattico avente anche funzione informativa. 
Nel dettaglio:
- Eliminazione definitiva barriere architettoniche (c. percorsi orizzontali e verticali). Esso va a migliorare le condizioni di sicurezza di accessibilità e fruizione dello spazio tramite il riammodernamento e il completamento della dotazione di impianti ad hoc atti a limitare i disagi per l'utenza affetta da disabilità motoria e che diversamente vedrebbe preclusa buona parte delle possibilità di visita del sito in argomento. Esso consta di: 
1) sostituzione dei vecchi ascensori, soggetti ad obsolescenza tecnologica e a frequente manutenzione per il "fuori servizio". I macchinari attualmente esistenti risultano datati e molto delicati, tanto da subire frequenti interruzioni per malfunzionamento e con delle caratteristiche meccaniche non più consone ai canoni di sicurezza odierni che necessitano di un aggiornamento complessivo. Pertanto la soluzione perseguibile è la sostituzione delle attuali macchine con impianti che garantiscono l'efficienza di funzionamento. L'intervento sarà condotto utilizzando i vani e le predisposizioni già esistenti così da contenere l'impatto ambientale e paesaggistico; 
2) realizzazione di percorsi di collegamento tra l'ingresso e le torri adibite a spazi espositive atti ad annullare i dislivelli di quota esistenti. Intervento a completamento dell'azione di superamento delle barriere architettoniche, in questo caso orientato a migliorare le condizioni di fruizione essendo tali spazi attualmente mal collegati e, quindi, poco accessibili. I percorsi creati saranno tali da non richiedere una forte manutenzione, quindi sostenibili anche dal punto di vista ambientale;
- creazione di un locale adibito ad alloggio di servizi igienici accessibili (b. raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai servizi). Carenza particolarmente sentita perché gli unici servizi igienici esistenti sono seminterrati e raggiungibili solo tramite una scalinata, il che li rende inaccessibili per visitatori con problemi di deambulazione o disabilità motorie. La loro presenza comporterebbe un netto miglioramento delle condizioni di accessibilità e porterebbe ad un beneficio generalizzato anche per la comunità del territorio di riferimento, essendo il Castello non solo meta turistica, ma anche luogo vissuto dalla città di Prato per la pluralità di eventi e manifestazioni che esso ospita. 
- Installazione di un dispositivo tiflodidattico interattivo e relativi contenuti di supporto alla visita (d. percorsi museali). In una delle torri normalmente destinata ad attività didattiche verrà realizzata una postazione tecnologica multimediale che avrà l'obiettivo di ridurre il diaframma percettivo legato all'uso esclusivo della vista, stimolando anche i sensi dell'udito e del tatto, in modo da offrire diverse soluzioni alle possibilità di accesso e fruizione alle informazioni per i visitatori affetti da disabilità sensoriali di diverso tipo e, allo stesso, promuovere un approccio attivo e curioso indipendentemente dalla sussistenza di una disabilità. 
La postazione si comporrà di una riproduzione 3d del Castello con elementi costruttivi evidenti per permettere un'esplorazione tattile che guidi verso la comprensione dell'edificio nella sua articolazione architettonica. Essa sarà dotata di un sensore capacitivo in grado di attivarsi al tocco di zone sensibili il quale, in risposta, attiva un monitor sul quale scorreranno video divulgativi diversi a seconda della zona toccata con audio in italiano e in inglese e traduzione in LIS (Lingua Italiana dei Segni) e BSL (British Sign Language) il cui scopo è guidare il pubblico non vedente, ipovedente, non udente o ipoudente nella percezione aptica. Realizzato con materiali resistenti all'usura e con la parte elettronica costituita da hardware di fascia professionale di ultima generazione, quindi macchine che garantiscono un funzionamento quantitativo, alta resistenza all'utilizzo e robustezza dei componenti oltre che possibilità di personalizzazioni che eliminano i tocchi cosmetici di secondaria importanza rispetto alla funzionalità, il plastico multimediale interattivo sarà uno supporto essenziale per un'accessibilità completa alle informazioni per un pubblico con disabilità e uno strumento adatto per promuovere esperienze di visita immersive a favore di tutte le tipologie di visitatori, con potenzialità utilizzabili soprattutto per accrescere il ventaglio di proposte educative e formative per scuole di ogni ordine e grado  e studenti di diversa fascia d'età.  In tal modo, quindi, può fungere da risorsa per coinvolgere enti dei sistemi dell'istruzione formale e non formale del territorio nella definizione di percorsi didattici e di apprendimento a beneficio della comunità di riferimento.

	Casella di riepilogo 1_8: []
	Casella di riepilogo 1_9: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_10: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: []
	Casella di riepilogo 1_13: []
	Casella di riepilogo 1_14: []
	Casella di riepilogo 1_15: []
	Casella di riepilogo 1_16: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_17: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_18: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_19: []
	Casella di riepilogo 1_20: []
	Casella di riepilogo 1_21: []
	Casella di riepilogo 1_22: []
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_26: []
	Casella di riepilogo 1_27: []
	Casella di riepilogo 1_28: []
	Casella di riepilogo 1_29: []
	Casella di riepilogo 1_30: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_31: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: []
	Casella di riepilogo 1_34: []
	Casella di riepilogo 1_35: []
	Campo di testo 2_5: Il Comune di Prato, soggetto proponente proprietario dell'immobile, eserciterà il ruolo di gestore diretto sia durante la fase di progettazione, programmazione, esecuzione e monitoraggio del progetto -affidando la realizzazione degli interventi ai fornitori individuati- sia successivamente, avvalendosi di una o più cooperative che in regime di appalto gestiranno i servizi di guardianìa, apertura/chiusura, pulizia ed erogazione di attività formative e didattiche secondo uno schema già applicato nella gestione del Castello.
Gli interventi previsti, tanto quelli per la definitiva eliminazione delle barriere architettoniche quanto quello di acquisizione del dispositivo tiflodidattico di supporto alla visita, prefigurano il raggiungimento di obiettivi di breve, medio e lungo periodo:
- Obiettivi di breve periodo: miglioramento delle condizioni di accessibilità e fruizione per consentire la visita in sicurezza lungo i percorsi orizzontali e verticali e apertura innovatrice a forme alternative e funzionali ad un'esperienza di visita potenziata;
- Obiettivi di medio periodo: aumento dei visitatori con disabilità o ridotte capacità motorie; riduzione degli interventi di manutenzione; valorizzazione della disponibilità della postazione multimediale interattiva anche attraverso per il coinvolgimento della comunità territoriale di riferimento per progettualità educative e didattiche;
- Obiettivi di lungo periodo: valorizzazione delle caratteristiche architettoniche e monumentali del sito per via del ribaltamento della loro percezione dovuto alla conseguita completa accessibilità: da "barriere" divengono "elementi caratterizzanti e di pregio", apprezzabili anche da un'utenza affetta da disabilità motorie e riposizionamento dell'immagine del Castello dell'Imperatore quale luogo "friendly" per utenze di tutti i tipi, con particolare attenzione ai visitatori con disabilità fisiche, e orientato a potenziare la propria accessibilità anche ai visitatori con disabilità sensoriali e cognitive. 
Dal punto di vista della gestione economico-finanziaria, l'impatto degli interventi sul prospetto ricavi/costi sarà sostanzialmente pari a zero, con una previsione di riduzione dei costi di manutenzione visto le migliorie apportate dai nuovi impianti. L'impatto zero lo si spiega in quanto l'ingresso al Castello è gratuito, per cui non vi sono ricavi di bigliettazione. L'erogazione di attività prettamente economiche si riduce alle attività di natura didattica i cui introiti vanno a copertura del costo del personale qualificato che li eroga tramite le cooperative di cui sopra. 
I costi, invece, per personale, pulizie, energetici, di manutenzione restano gli stessi che sussisterebbero senza gli interventi e anzi, come anticipato, per essi si stima un'incidenza minore -principalmente per manutenzione e consumi energetici- per via dell'efficientamento conseguito con l'installazione dei nuovi macchinari.
Il progetto è in grado di autosostenersi in quanto tali costi sono coperti dagli impegni di spesa del Comune di Prato a ciò finalizzati per la gestione del Castello, impegni che il Comune sostiene in base alle proprie politiche culturali e di valorizzazione del monumento stesso, particolarmente amato dai pratesi e simbolo della città di Prato e, pertanto, tenuto costantemente aperto e a disposizione della comunità, dei visitatori, dei turisti.
Alla luce degli obiettivi descritti e dei risultati attesi, l'attività di monitoraggio e supervisione si baserà su una serie di indicatori in grado di dare la misura dell'avanzamento complessivo degli intervisti previsti dal progetto rispetto al raggiungimento degli obiettivi prefissati.
È stato pertanto definito un set di indicatori per la misura coerentemente con ciò, applicabili durante lo svolgimento ed ex post. Gli indicatori sono:
1. Rispetto del cronoprogramma (sì/no)
2. Effettuazione dei lavori (sì/no)
3. Utilizzo ascensore (+/- %)
4. Riduzione costi di manutenzione (+/- %)
5. Numero accordi e/o collaborazioni territoriali conseguenti alle nuove dotazioni (n.)
Gli indicatori 3 e 4 potranno essere misurati solo a partire dalla realizzazione di tutti gli interventi volti a incidere sui percorsi orizzontali e verticali, quindi solo dopo i collaudi e verificata la regolare esecuzione dei lavori, mentre gli altri possono essere applicati a progetto in corso.

	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 
	Campo di valuta 1_2: 0,00
	Campo di testo 3: 
	Campo di valuta 1_3: 
	Campo di valuta 1_4: 0,00
	Campo di testo 3_3: 
	Campo di testo 3_2: 
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_5: 
	Campo di valuta 1_6: 0,00
	Campo di valuta 1_7: 
	Campo di valuta 1_8: 0,00
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: 
	Campo di valuta 1_9: 
	Campo di valuta 1_10: 0,00
	Campo di valuta 1_11: 
	Campo di valuta 1_12: 0,00
	Campo di testo 3_8: 
	Campo di testo 3_9: 
	Campo di valuta 1_13: 
	Campo di valuta 1_14: 0,00
	Campo di valuta 1_15: 
	Campo di valuta 1_16: 0,00
	Campo di testo 3_10: 
	Campo di testo 3_11: 
	Campo di valuta 1_17: 
	Campo di valuta 1_18: 0,00
	Campo di valuta 1_19: 
	Campo di valuta 1_20: 93.500,00
	Campo di testo 3_12: 
	Campo di testo 3_13: Realizzazione di un manufatto che ospiti servizi igienici accessibili per persone affette da disabilità motorie. Intervento fortemente impattante poiché gli unici servizi igienici esistenti sono seminterrati e raggiungibili solo tramite una scalinata, il che li rende inaccessibili per visitatori con problemi di deambulazione o disabilità motorie. Essi saranno concepiti per una fruizione adatta alle esigenze di qualsivoglia tipologia di visitatori.
	Campo di valuta 1_21: 
	Campo di valuta 1_22: 0,00
	Campo di valuta 1_23: 
	Campo di valuta 1_24: 93.500,00
	Campo di testo 3_15: 
	Campo di testo 3_14: 
	Campo di testo 3_16: 
	Campo di valuta 1_25: 
	Campo di valuta 1_26: 339.800,00
	Campo di valuta 1_27: 
	Campo di valuta 1_28: 339.800,00
	Campo di testo 3_17: Sono previsti interventi per un complessivo abbattimento delle barriere architettoniche presso il Castello dell'Imperatore:
- sostituzione dei due ascensori principali (ascensore esterno che conduce da livello strada al piano della biglietteria e ascensore interno che conduce dalla quota interna del castello alla quota del camminamento di ronda) con impianti ad alta tecnologia e basso livello di manutenzione per vedere garantita il massimo dell'efficienza;
- creazione di un percorso di collegamento dalla quota della biglietteria agli accessi delle torri del Castello, adibite a sale espositive.

	Campo di testo 3_18: 
	Campo di valuta 1_29: 
	Campo di valuta 1_30: 0,00
	Campo di valuta 1_31: 
	Campo di valuta 1_32: 65.880,00
	Campo di testo 3_19: 
	Campo di testo 3_20: Installazione di un dispositivo tiflodidattico interattivo e relativi contenuti di supporto alla visita. Esso consisterà in una postazione tecnologica multimediale che avrà l'obiettivo di ridurre il diaframma percettivo legato all'uso esclusivo della vista, stimolando anche i sensi dell'udito e del tatto, in modo da offrire diverse soluzioni alle possibilità di accesso e fruizione alle informazioni per i visitatori affetti da disabilità sensoriali di diverso tipo e, allo stesso, promuovere un approccio attivo e curioso indipendentemente dalla sussistenza di una disabilità. 
La postazione si comporrà di una riproduzione 3d del Castello dell'Imperatore con elementi costruttivi evidenti per permettere un'esplorazione tattile che guidi verso la comprensione dell'edificio nella sua articolazione architettonica. Essa sarà dotata di un sensore capacitivo in grado di attivarsi al tocco di zone sensibili il quale, in risposta, attiva un monitor sul quale scorreranno video divulgativi diversi a seconda della zona toccata con audio in italiano e in inglese e traduzione in LIS (Lingua Italiana dei Segni) e BSL (British Sign Language) il cui scopo è guidare il pubblico non vedente, ipovedente, non udente o ipoudente nella percezione aptica.

	Campo di valuta 1_33: 
	Campo di valuta 1_34: 0,00
	Campo di valuta 1_35: 
	Campo di valuta 1_36: 65.880,00
	Campo di testo 3_22: 
	Campo di testo 3_21: 
	Campo di testo 3_23: 
	Campo di valuta 1_37: 
	Campo di valuta 1_38: 0,00
	Campo di valuta 1_39: 
	Campo di valuta 1_40: 0,00
	Campo di valuta 1_41: 
	Campo di valuta 1_42: 0,00
	Campo di testo 3_26: 
	Campo di testo 3_24: 
	Campo di testo 3_25: 
	Campo di valuta 1_43: 
	Campo di valuta 1_44: 0,00
	Campo di valuta 1_45: 
	Campo di valuta 1_46: 0,00
	Campo di testo 3_27: 
	Campo di testo 3_28: 
	Campo di valuta 1_47: 
	Campo di valuta 1_48: 
	Campo di valuta 1_49: 0,00
	Campo di valuta 1_50: 
	Campo di valuta 1_51: 0,00
	Campo di testo 3_31: 
	Campo di testo 3_29: 
	Campo di testo 3_30: 
	Campo di valuta 1_52: 
	Campo di valuta 1_53: 0,00
	Campo di valuta 1_54: 
	Campo di valuta 1_55: 499.180,00
	Campo di testo 3_32: 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: I tempi di svolgimento sono riassunti come segue, ipotizzando una comunicazione di assegnazione del finanziamento entro settembre 2022:
- fase progettuale: in corso, conclusione entro giugno 2023 (10 mesi). In questa fase si avvierà a conclusione l'iter per il rilascio delle autorizzazioni della Soprintendenza competente
- fase realizzativa: entro giugno 2025 (24 mesi)
- manutenzioni: dal momento del termine dei lavori e del collaudo 
- fase gestionale: a copertura dell'intero arco progettuale
Nella più complessiva ottica di progetto, si distinguono (a) lavori e (b) servizi e forniture:
LAVORI. Le azioni salienti sono gestite direttamente dagli uffici tecnici del Comune di Prato eccetto ove diversamente specificato:
1.progettazione di fattibilità tecnica e economica: in corso
2.progetto definitivo: entro gennaio 2023 (4 mesi)
3.rilascio autorizzazioni Soprintendenza: entro gennaio 2023 (4 mesi), rilasciata dalla Soprintendenza competente
4.progettazione esecutiva: entro marzo 2023 (2 mesi)
5.adempimenti amministrativi per procedura di affidamento: entro maggio 2023 (2 mesi)
6.stipula contratti e adozione impegni: entro giugno 2023 (1 mese)
7.consegna lavori: entro agosto 2023, gestione diretta fornitori con monitoraggio Comune di Prato (2 mesi, durata lavori 19 mesi)
8.collaudo: entro giugno 2025, fornitori e uffici tecnici Comune di Prato (3 mesi)
Le manutenzioni saranno gestite direttamente tramite ditte incaricate con gare d'appalto.

SERVIZI E FORNITURE 
1.progetto definitivo: entro gennaio 2023 (4 mesi)
2.adempimenti amministrativi per procedura di affidamento e impegni di spesa: entro marzo 2023, gestione diretta Comune di Prato (2 mesi);
3.definizione progetto esecutivo: entro aprile 2023, lavoro condiviso tra Comune di Prato e fornitori individuati (1 mese);
4.realizzazione interventi: entro agosto 2023, gestione diretta fornitori con monitoraggio del Comune di Prato (4 mesi)
Prosieguo rapporti con i fornitori per assistenza e manutenzione post fornitura.
	Campo di testo 5_2: Coerentemente con quanto dichiarato al punto a della sezione C, il progetto prevede un cronoprogramma per cui il termine di tutti gli interventi previsti è fissato entro il II trimestre 2025. Di seguito il dettaglio della scansione temporale con cui verranno completate le azioni che porteranno all’ultimazione dell’intervento, distinguendo l’esecuzione dei lavori da servizi e forniture:

LAVORI
a. stipula contratti: entro giugno 2023
b. adozione impegni: entro giugno 2023 
c. data consegna: entro agosto 2023 (termine entro marzo 2025)
d. collaudo: entro giugno 2025
e. data ultimazione intervento (concomitante con collaudo): entro giugno 2025

SERVIZI E FORNITURE:
a. stipula contratti: entro aprile 2023
b. adozione impegni: entro aprile 2023 
c. data consegna: entro aprile 2023  
d. realizzazione intervento: entro agosto 2023
e. data ultimazione intervento (concomitante con la fine della realizzazione): entro agosto 2023
 
Si rimanda al cronoprogramma di cui al punto f della sezione C per un raffronto.

	Campo di testo 5_3: Il raggiungimento degli obiettivi tenendo conto delle questioni proprie della sostenibilità ed efficienza è un aspetto irrinunciabile e che riguarda principalmente le tecnologie elettroniche e informatiche a cui il progetto farà ricorso per la realizzazione degli interventi previsti. 
Gli ascensori attualmente esistenti verranno sostituiti da impianti ad alta tecnologia, ridotto consumo energetico e basso livello di manutenzione così da veder garantita il massimo dell'efficienza e un impatto ridotto sui consumi.
Le tecnologie elettroniche ed informatiche che verranno utilizzate per l'allestimenti del plastico saranno di ultima generazione e tali da garantire flessibilità, ottimizzazione delle soluzioni implementate, resistenza all'uso e necessità di poca manutenzione. Verrà privilegiata l'acquisizione di macchine che garantiscono un'alta efficacia dell'hardware in termini di qualità, alta resistenza all'utilizzo, robustezza dei componenti, garanzia di durata, silenziosità e risparmio energetico, valutando anche la possibilità di acquisire modelli che eliminano tocchi cosmetici di secondaria importanza (vernici tossiche, chassis non smaltibili, imballaggi non riciclati). Per la parte software, invece, l'attenzione sarà rivolta all'adattabilità in caso di eventuali e utili necessità di aggiornamento di cui tener conto nel medio termine.
Tutti i prodotti forniti installati, oltre ad essere di buona qualità, rispetteranno i valori limite nazionali ed europei attualmente in vigore riguardo l'emissione di sostanze nocive alla salute.
La ricerca di queste peculiarità nelle componenti tecnologiche va nella direzione di vedere garantito un ciclo di vita delle stesse più lungo delle media a testimonianza della ricerca di una continuità degli esiti attesi attraverso la dotazione di strumenti e servizi sostenibili e durevoli nel tempo.
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